
LAURA GRILLI, ESTETISTA TITOLARE DI UN CENTRO ESTETICO A FORLÌ, È 

STATA RIELETTA PRESIDENTE DELLE ESTETISTE IN EUROPA FINO AL 2020. 

Le estetiste delegate dalle Organizzazioni di 9 Paesi dell’Unione Europea, aderenti alla 

confederazione europea del settore (CEPEC) si sono riunite a Roma nella sede della CNA per 

l’Assemblea annuale della Confederazione europea delle estetiste professioniste, nelle giornate 

del 19 e 20 novembre 2017. 

All’Assemblea che si riuniva per il rinnovo dei propri Organi in scadenza di mandato ha partecipato 

anche il Segretario Generale della CNA, Sergio Silvestrini, la Prof.ssa Lucia Valente,  Assessore al 

lavoro della Regione Lazio Vice Presidente della IX Commissione della Conferenza delle Regioni, il 

Dott. Mattia Altini, Direttore Sanitario dell’IRST di Meldola, Istituto per la ricerca scientifica in 

oncologia, la Dott.ssa Miriana  Bucalossi  della Regione Toscana, che hanno dibattuto con le 

delegazioni Europee delle estetiste il ruolo crescente della professione anche in ambiti specialistici 

come quello dell’estetica sociale. 

   

Laura Grilli presiede l’Assemblea CEPEC  

Al termine del dibattito che ha messo a fuoco l’esigenza di potenziare l’azione di CEPEC in Europa e 

di procedere per raggiungere una maggiore omogeneità delle competenze e conoscenze delle 

professioniste nei vari Paesi UE, per favorire un maggiore riconoscimento del ruolo ed una effettiva 

mobilità nell’intera comunità europea, si è proceduto con l’elezione dei nuovi Organi e Laura Grilli, 

già Presidente Benessere e Sanità dell’Emilia Romagna, è risultata eletta all’unanimità, Presidente 

CEPEC, per un altro mandato triennale quale massima rappresentante della categoria in Europa. 

“L’esigenza di percorsi formativi di 

specializzazione nell’estetica sociale, ha detto 

la Presidente della CEPEC, Laura Grilli, nasce 

dalla domanda crescente che proviene da 

soggetti che sono in condizioni difficili, per le 

conseguenze della malattia, per l’età avanzata 

e per altre difficoltà a carattere individuale e 

sociale, con il riconoscimento di istituzioni 

sanitarie che testimoniano, sempre di più, il 

contributo al percorso di guarigione che può 

venire dal prendersi cura di se e dalla crescita 

del proprio livello di autostima”. 

 



 

Il nuovo Board della CEPEC, da sinistra: Petra Mrhar (Slovenia), Magda Magri Naudi (Malta), Laura Grilli (Italia) ed Anne Parkkinen (Finlandia) 

Laura Grilli concludendo i lavori con un proprio discorso in cui ha delineato gli obiettivi prioritari per 

la Confederazione fino al 2020, ha ricordato l’importanza per la CEPEC di portare le proprie istanze 

all’interno del Dialogo Sociale Europeo, così come di mantenere un elevato grado di partecipazione 

alle assise delle Istituzioni europee con una collaborazione costante con tutte le articolazioni 

europee di imprese e professioni nel campo dei servizi alla persona. 


